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PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE 
 

Tra 
 

l’Associazione “Avviso Pubblico, Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie”  
 

e 
 

la Confederazione dei liberi professionisti italiani CONFPROFESSIONI 

 
premesso che: 

 
- “Avviso Pubblico, Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie” (di seguito 

“Avviso Pubblico”) è impegnata nella promozione e diffusione dei valori della Costituzione 
italiana, nonché della cultura della legalità democratica, della trasparenza e della 
cittadinanza responsabile, operando senza fini di lucro e in modo apartitico e aconfessionale; 

- in questa prospettiva l’Associazione dedica una particolare attenzione alla raccolta ed alla 
diffusione di documentazione e di buone prassi utili per approfondire le attività di 
prevenzione e di contrasto alle mafie, alla corruzione, al malaffare nei diversi campi in cui 
tali fenomeni si manifestano; 

- in quest’ambito, dal dicembre 2014 è operativo un portale, denominato “Osservatorio 
parlamentare”, attraverso il quale Avviso Pubblico garantisce un’informazione chiara e 
tempestiva su tutta l’attività – legislativa, d’inchiesta, di indirizzo e controllo – svolta da 
Camera e Senato in relazione alle tematiche richiamate nel punto precedente; 

- Avviso Pubblico, attraverso uno specifico Dipartimento, realizza corsi di formazione per 
amministratori locali e personale della Pubblica amministrazione oltre ad iniziative di 
sensibilizzazione rivolte a tutti i cittadini, alle categorie professionali e del mondo del lavoro; 

- CONFPROFESSIONI è impegnata a promuovere e affermare il lavoro e la cultura 
professionale nella società e nell’economia, per favorire lo sviluppo e il benessere del Paese 

attraverso percorsi di crescita inclusivi e sostenibili nell’ambito del lavoro e dell’economia, 
del diritto e della giustizia, della sanità e della salute, dell’ambiente, del territorio e del 
patrimonio culturale italiano;  

- È impegnata nel riconoscimento e nella regolamentazione delle professioni, adeguando le 
normative ai cambiamenti del mercato e alle evoluzioni tecnologiche, con particolare 
attenzione alla legalità e alla prevenzione delle infiltrazioni mafiose; 

- collabora con le istituzioni dell’Unione Europea e le principali reti internazionali per favorire 

l’accesso a finanziamenti, opportunità di formazione e programmi di innovazione dedicati ai 
professionisti; 

- lavora per la riduzione degli oneri amministrativi che gravano sui liberi professi onisti, 
promuovendo normative più snelle e accessibili, in grado di facilitare lo svolgimento 
dell’attività professionale e di favorire la crescita dell’intero comparto ; 
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- ha sottoscritto e condivide i principi che ispirano il documento Rome Call for AI Ethics per 
promuovere un approccio etico all’intelligenza artificiale; principi che investono 
naturalmente e trasversalmente il ruolo e le responsabilità dei professionisti nell’ambito 
della salute, della giustizia, del lavoro, della tutela del territorio nell ’interesse dei loro 
pazienti e dei loro clienti e, più in generale, della collettività. 

 
si conviene e stipula quanto segue: 

 

Art. 1 
(Finalità e obiettivi) 

Con il presente Protocollo le parti intendono definire un rapporto di collaborazione finalizzato a 
promuovere congiuntamente iniziative e progetti tesi a diffondere la cultura della legalità 
costituzionale, della trasparenza, dell’etica pubblica e del lavoro, della  buona amministrazione sia 
nel mondo degli Enti locali che nel settore delle libere professioni, al fine di prevenire e contrastare 
infiltrazioni mafiosi e corruttive.  
 

Art. 2 
(Attività e modalità di collaborazione) 

Le Parti mettono in atto le iniziative utili a realizzare le finalità sopra indicate, in particolare 
attraverso: 
 

a. l’istituzione di un Tavolo di coordinamento composto da 2 rappresentanti designati, rispettivamente 
1 da Avviso Pubblico e 1 da Confprofessioni; 

b. l’organizzazione di un evento annuale nazionale, oltre ad iniziative ed eventi a carattere territoriale, 
finalizzato a diffondere la cultura della legalità costituzionale, della trasparenza, dell’etica pubblica 
e del lavoro, e la buona amministrazione quali strumenti di prevenzione e contrasto alle mafie e alla 
corruzione; 

c. l’organizzazione di percorsi formativi per amministratori locali e regionali, dirigenti e funzionari 
pubblici, liberi professionisti; 

d. la diffusione, con i mezzi di comunicazione propri, stampa, tv, social network, di tutte le notizie 
relative alle iniziative progettate in comune, autorizzando l’altra parte, in tali casi, all’utilizzo del 
proprio logo.  

 
 

Art. 3 
(Sicurezza e privacy) 

I partecipanti alle iniziative si impegnano, qualora ci si dovesse recare presso le strutture dell’altra 

parte, a rispettare i regolamenti dell’ente ospitante, con particolare riferimento alle norme in 
materia di sicurezza e di tutela della riservatezza dei dati sensibili.  
 
 

Art. 4 

(Vertenze) 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza possa nascere dalla esecuzione 
del presente Protocollo. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, la 
controversia sorta in relazione al presente Protocollo sarà di competenza del Foro di Roma. 
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Art. 5 
(Durata) 

Il presente protocollo è valido per due anni a partire dalla data della stipula e, d’intesa tra le parti, 
può essere modificato e/o rinnovato alla scadenza mediante scambio di comunicazioni ufficiali. 

 
Art. 6 

(Modifiche ed integrazioni) 
Modifiche ed integrazioni dovranno essere concordate per iscritto tra le Parti . 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 
Roma, 24 febbraio 2025 

 

 

per Avviso Pubblico 

________________________________ 

per Confprofessioni 

_____________________________
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